
–ALLEGATO "A" AL N. 10.609 DI RACCOLTA

STATUTO

- Il presente statuto (lo “Statuto”)Art. 1

disciplina la Società denominata “Saint

Louis Music Center Società a

responsabilità limitata” o, in forma

abbreviata "Saint Louis Music Center

S.r.l." (senza vincoli grafici) (la

“Società”).

La durata della Società è fissata al 31 (trentuno) dicembre 2075 (duemilasettantacinque) e

potrà essere prorogata dall'assemblea dei soci.

- La Società ha sede in RomaArt. 2

all’indirizzo risultante dall’iscrizione

presso il competente Ufficio del Registro

delle Imprese ai sensi dell’art. 111-ter

delle disposizioni di attuazione del

codice civile.

L'organo amministrativo ha facoltà di istituire ovunque unità locali, succursali, filiali e

uffici; trasferire la sede sociale nell'ambito del Comune; spetta invece all'assemblea dei soci

decidere il trasferimento della sede in un Comune diverso o istituire sedi secondarie.

- La Società ha per oggettoArt. 3

l ’esercizio delle seguenti attività sia in

Italia che all’estero:

la gestione e l ’organizzazione, sia in proprio che per conto di terzi, di Istituzioni di alta

formazione artistica musicale, scuole di musica classica, moderna e jazzistica, anche



attraverso reti telematiche, nonché la formazione e l ’insegnamento nel campo della musica,

l ’organizzazione di seminari didattici, eventi musicali, spettacolistici, concerti e la gestione

di stands presso fiere e rassegne del settore.

La Società ha altresì per oggetto la gestione e l ’organizzazione, sia in proprio che per conto

di terzi di produzioni discografiche, studi di registrazione ed edizioni musicali, nonché la

produzione, la distribuzione e la commercializzazione, anche attraverso reti telematiche, di

supporti fonografici, CD-ROM didattico musicale e pubblicazioni, sia in formato cartaceo

che in formato elettronico, la creazione e la gestione di siti web, la promozione e la

gestione di convegni, seminari, corsi, ricerche, centri di documentazione musicale.

La Società può compiere tutti gli atti occorrenti, ad esclusivo giudizio dell ’organo

amministrativo, per il conseguimento dello scopo sociale, così tra l ’altro a titolo

esemplificativo:

compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, ipotecarie, mobiliari, compresi฀

l ’affitto d ’azienda, bancarie, attive e passive, necessarie o utili, anche

indirettamente, al fine del conseguimento dello scopo sociale, compresi l ’acquisto,

la vendita e la permuta dei beni mobili, anche registrati;

partecipare a gare pubbliche e private;฀

compiere tutte le operazioni finanziarie (anche attraverso l ’attivazione di leve฀

finanziarie) su titoli italiani ed esteri;

acquistare, vendere, permutare, concedere ed ottenere in locazione, affitto e leasing,฀

terreni, fabbricati ed immobili di qualsiasi tipologia, capannoni industriali, agricoli e

commerciali;

ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento (contrarre con banche od enti abilitati,฀

mutui passivi, aperture di credito, fidi e scoperti bancari, locazioni finanziarie,



factoring, project financing) con Istituti di Credito, Banche, intermediari creditizi e

finanziari, Società e privati, concedendo le opportune garanzie reali e personali;

concedere fidejussioni, avalli e garanzie reali a favore di terzi, purché ciò risulti฀

strumentale al conseguimento dell ’oggetto sociale;

assumere, con esclusione di collocamento e senza costituire attività prevalente,฀

partecipazioni ed interessenze in Società ed imprese nel rispetto delle disposizioni

dell ’art. 2361 c.c. anche tramite l ’intervento di intermediario abilitato, ove previsto

dalla legge. Le anzidette attività di partecipazione in altre Società, e di garanzia e

finanziarie, dovranno essere svolte nel rispetto della legge 197/91 nonché di tutte le

altre norme che regolano l ’attività finanziaria in genere;

partecipare a consorzi e/o associazioni temporanee di imprese, joint venture o a฀

raggruppamenti di imprese.

Tutte tali attività debbono essere svolte nei limiti e nel rispetto delle norme che ne฀

disciplinano l ’esercizio; in particolare, le attività di natura finanziaria debbono

essere svolte in ossequio al disposto delle leggi in materia, nonché nel rispetto della

normativa in tema di attività riservate ad iscritti a Collegi, Ordini o Albi

professionali.

 - Il capitale sociale è di EuroArt. 4

10.200,00 (diecimiladuecento virgola

zero zero).

Possono essere conferiti, oltre il denaro, beni in natura, crediti, prestazioni d'opera o di

servizi, anche in caso di aumento del capitale sociale con l’osservanza delle disposizioni di

cui agli articoli 2464, 2465 del codice civile; è necessaria la relazione giurata di un esperto

che determini il valore del conferimento non in denaro, ai sensi dell'art. 2465 del Codice

Civile.



Il conferimento mediante la prestazione d'opera o di servizi presuppone il rilascio di una

polizza di assicurazione o di una fidejussione bancaria al fine di garantire, per l'intero

valore attribuito dalla relazione giurata, gli obblighi assunti dal socio aventi per oggetto la

prestazione d'opera o di servizi a favore della Società. La polizza o la fidejussione possono

essere sostituite dal socio con il versamento a titolo di cauzione del corrispondente importo

in denaro presso la Società.

La quota del socio in mora nell ’esecuzione del conferimento, in mancanza di offerte per

l ’acquisto da parte degli altri soci, può essere venduta all ’incanto.

 - Il capitale sociale potrà essereArt. 5

aumentato a pagamento mediante nuovi

conferimenti o a titolo gratuito mediante

passaggio di riserve ed altri fondi

disponibili a capitale, in forza di

deliberazione dell'assemblea dei soci da

adottarsi con le maggioranze previste ai

sensi del successivo art. 16) e secondo

quanto ivi specificato.

 La deliberazione di aumento del capitale deve stabilire le modalità ed i termini entro i quali

può essere esercitato il diritto di sottoscrizione ai sensi dell'art. 2481 bis del Codice Civile.

L'aumento di capitale non può essere attuato fin quando i conferimenti precedentemente

sottoscritti non sono stati integralmente eseguiti.

In caso di aumento del capitale sociale mediante nuovi conferimenti spetta ai soci il diritto

di opzione per la sottoscrizione dell'aumento di capitale in proporzione alle partecipazioni

da essi possedute. Per la parte di capitale non sottoscritta, i soci che hanno esercitato il

diritto di opzione hanno diritto di prelazione.



Nel caso di aumento gratuito la quota di partecipazione di ciascun socio resta immutata.

L'aumento può essere attuato anche mediante offerta di quote di nuova emissione a favore

di terzi, salvo il caso di aumento conseguente a una riduzione del capitale sociale per

perdite al di sotto del minimo legale; ai soci che non hanno consentito alla decisione spetta

il diritto di recesso a norma del successivo art. 24).

Il capitale potrà essere ridotto nei casi e con le modalità previste dall'art. 2482 e seguenti

del c.c. mediante deliberazione dell'assemblea dei soci da adottarsi con le maggioranze

previste dal successivo art. 16).

In caso di riduzione del capitale sociale per perdite, può essere omesso il preventivo

deposito presso la sede sociale, almeno otto giorni prima dell'assemblea, della relazione

dell'organo amministrativo sulla situazione patrimoniale della Società e delle osservazioni

del collegio sindacale o del revisore, se nominati, qualora consti il consenso unanime di

tutti i soci. La rinuncia a detto deposito deve essere confermata in sede assembleare e deve

risultare dal relativo verbale.

 - Le partecipazioni socialiArt. 6

rappresentano una quota del capitale

sociale.

Ai fini del presente Statuto:

“atto di trasferimento, trasferire, trasferimento e definizioni simili” significano฀

qualsiasi forma di vendita e qualsiasi altro negozio inter vivos, a titolo oneroso o a

titolo gratuito (inclusi, in via non esaustiva, atti, accordi o contratti di vendita, le

fattispecie di permuta, dazione in pagamento, riporto, conferimento in Società,

fusione, scissione, liquidazione, vendita ed esecuzione forzata, donazione), ovvero

qualsiasi altro atto di disposizione (ivi inclusi la costituzione ed il trasferimento di

diritti reali di garanzia o godimento su partecipazioni sociali) che, direttamente o



indirettamente, causi il trasferimento della proprietà in tutto o in parte delle

partecipazioni nel capitale sociale della Società (oppure di qualsiasi altro titolo

emesso da quest’ultima) o di qualsiasi altro diritto alle stesse (oppure a qualsiasi

altro titolo emesso dalla Società) connesso, ivi compreso il diritto di opzione, con

espressa esclusione dell’intestazione fiduciaria e della re-intestazione al titolare

effettivo della partecipazione intestata fiduciariamente a una fiduciaria, ma incluso il

mutamento del fiduciante di una partecipazione fiduciariamente intestata;

“controllo”, “controllare” e “controllato/a”: hanno il significato previsto฀

dall’articolo 2359, comma 1 e comma 2, del Codice Civile;

“Fair Market Value” significa il valore della Società che sarebbe assegnato nel฀

contesto di una compravendita della Società in una regolare operazione tra operatori

di mercato indipendenti alla data di valutazione applicando la metodologia di

valutazione che fa riferimento ai multipli di mercato disponibili per operazioni

similari, per tali intendendosi operazioni che riguardino Società operanti nel settore

education e tenendo altresì in considerazione l’eventuale appartenenza della Società

al relativo gruppo;

“Giorno Lavorativo” significa ciascun giorno del calendario, ad eccezione del฀

sabato, della domenica e dei giorni nei quali le banche di credito ordinarie non sono

di regola aperte sulla piazza di Roma, per l'esercizio della loro attività;

“Investitore” significa K-Music S.r.l. con sede in Milano, via Cesare Battisti 1,฀

codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano Monza

Brianza Lodi n. 12453950961. In caso di fusione per incorporazione della Società

nell’Investitore (o viceversa nel caso di fusione inversa) per “Investitore” si

intenderà K-Now S.r.l., Società a responsabilità limitata di diritto italiano con sede

in Milano, via Cesare Battisti n. 1, partita IVA, codice fiscale e numero di iscrizione



al Registro delle Imprese di Milano-Monza-Brianza 11383290969 (“K-Now”) e

K-Now sarà titolare di tutti i diritti e obblighi in capo all’Investitore ai sensi del

presente Statuto;

“Partecipazione” significa qualsiasi partizione del capitale sociale della Società฀

rappresentata da quote;

“Parti Correlate” significa, con riferimento ad un Socio, (i) i soggetti di cui al฀

Principio Contabile IAS n. 24; (ii) per quanto concerne un Socio che sia una persona

fisica, anche i suoi parenti e/o affini fino al quarto grado, ovvero altre Società da

questi, direttamente e/o indirettamente controllate e/o collegate, o loro

amministratori, sindaci, membri dell’organo amministrativo o di controllo; e (iii) i

mandatari, fiduciari e interposte persone di uno dei soggetti sopra indicati;

“Socio Fondatore” significa Stefano Mastruzzi, nato a Roma (RM), l’8 marzo 1972,฀

codice fiscale MSTSFN72C08H501B.

“Vincolo” significa, con riferimento a qualsiasi Partecipazione, qualsiasi pegno o฀

altra garanzia, sequestro, o diritto di terzi che possa limitare il pieno e libero titolo

su tale Partecipazione.

È consentita ai soci l'attribuzione diArt. 7

Partecipazioni anche in misura non

proporzionale ai conferimenti. I diritti

sociali spettano ai soci in misura

proporzionale alla Partecipazione da

ciascuno di essi posseduta.

In nessun caso la Società può acquistare o accettare in garanzia partecipazioni proprie,

ovvero accordare prestiti o fornire garanzie per il loro acquisto o la loro sottoscrizione.



I soci potranno effettuare a favore della Società, anche non in proporzione alle rispettive

Partecipazioni, su richiesta dell'organo amministrativo, versamenti in conto capitale da

utilizzare a copertura di eventuali perdite o a diretto aumento del capitale sociale o

finanziamenti sia fruttiferi che infruttiferi, osservate le vigenti norme in materia fiscale e

creditizia, con o senza diritto al rimborso della somma versata, nel rispetto delle condizioni

poste dall'art. 2467 Codice Civile e seguenti.

Le Partecipazioni sono divisibili eArt. 8

trasferibili per atto tra vivi e a causa di

morte con le limitazioni dettate dai

successivi Articoli.

Il Socio Fondatore non potràArt. 9

trasferire, in tutto o in parte, la propria

Partecipazione a partire dalla data del 22

giugno 2022 e fino al 90° (novantesimo)

giorno lavorativo successivo al 31

dicembre 2026 (il “Periodo di

Lock-Up”).

 Quale eccezione di quanto previstoArt. 10

al precedente Articolo 9, anche in

pendenza del Periodo di Lock-Up, il

Socio Fondatore potrà comunque dare

corso ad atti di trasferimento della

propria Partecipazione nei seguenti casi:

a seguito della preventiva e specifica approvazione scritta dell’Investitore;(a)



a favore di una Società interamente controllata dal Socio Fondatore (il(b)

“Cessionario Consentito”), purché vengano rispettate tutte le seguenti condizioni:

all’atto di trasferimento di cui alla presente lettera (b) dovrà essere apposta(i)

condizione risolutiva, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1353 c.c., che si

considererà avverata qualora il Cessionario Consentito dovesse per

qualsivoglia ragione cessare di essere una Società interamente detenuta dal

Socio Fondatore (con il conseguente riacquisto da parte del Socio

Fondatore, al momento di tale cessazione, della Partecipazione trasferita);

il Socio Fondatore rimanga comunque solidalmente obbligato con il(ii)

Cessionario Consentito per tutti gli obblighi ed impegni assunti ai sensi del

presente Statuto.

Dopo la scadenza del Periodo diArt. 11

Lock-up, il Socio Fondatore potrà

vendere tutta e non meno di tutta la

propria Partecipazione e a tale

trasferimento della Partecipazione del

Socio Fondatore, fatta eccezione per i

trasferimenti ai Cessionari Consentiti, si

applicherà il diritto di prelazione

previsto nel presente Articolo 11.

In particolare, qualora il Socio Fondatore, nei limiti consentiti dal presente Statuto, intenda

vendere ad un terzo la propria Partecipazione, l’Investitore avrà il diritto ad esercitare un

diritto di prelazione sulla Partecipazione del Socio Fondatore, alle condizioni di seguito

previste:



il Socio Fondatore dovrà offrire in vendita la propria Partecipazione all’Investitore(a)

e dovrà, a tal fine, inviare all’Investitore una comunicazione scritta (la

“Comunicazione di Trasferimento”), con indicazione dell’oggetto del

trasferimento, dell'identità del potenziale acquirente, del prezzo (che dovrà essere

necessariamente in denaro) offerto da tale potenziale acquirente, delle modalità di

pagamento, nonché dei termini e condizioni applicabili al trasferimento;

entro il termine di 60 (sessanta) Giorni Lavorativi dal ricevimento della(b)

Comunicazione di Trasferimento, l’Investitore avrà il diritto di inviare una

comunicazione scritta (la “Comunicazione Esercizio Prelazione”) al Socio

Fondatore, manifestando la propria volontà di esercitare il diritto di prelazione;

nel caso di rinuncia espressa al diritto di prelazione da parte dell’Investitore(c)

ovvero nel caso di mancata comunicazione nel termine di cui alla lettera (b) che

precede, il Socio Fondatore sarà libero di trasferire la propria Partecipazione al

terzo potenziale acquirente entro i successivi di 60 (sessanta) Giorni Lavorativi,

restando inteso che in tal caso, il Socio Fondatore dovrà inviare all’Investitore

entro 5 (cinque) giorni dalla sottoscrizione della documentazione con cui è stato

perfezionato il trasferimento, copia della documentazione sottoscritta dalla quale

risultino i termini e le condizioni del trasferimento (ivi incluse le condizioni

economiche e le modalità di pagamento).

Qualora l’Investitore eserciti il diritto di prelazione mediante la Comunicazione Esercizio

Prelazione nei termini di cui alla lettera (b) che precede, il Socio Fondatore sarà obbligato a

perfezionare e a dare esecuzione al trasferimento della propria Partecipazione

all’Investitore, nei termini e secondo le modalità di seguito precisate:

il perfezionamento e l'esecuzione del trasferimento della Partecipazione del Socio(a)

Fondatore avrà luogo nella data, nel luogo e innanzi al notaio che saranno indicati



dall’Investitore mediante comunicazione scritta da inviarsi al Socio Fondatore, con

un preavviso di almeno 10 (dieci) Giorni Lavorativi, entro e non oltre 60

(sessanta) Giorni Lavorativi dalla Comunicazione Esercizio Prelazione;

le spese notarili, le imposte di registro e di bollo relative al Trasferimento della(b)

Partecipazione del Socio Fondatore all’Investitore verranno sopportate per intero

da quest’ultimo;

all’esecuzione del trasferimento, il Socio Fondatore trasferirà all’Investitore la(c)

Partecipazione del Socio Fondatore libera da qualsiasi Vincolo, secondo le

formalità e le modalità richieste dalla legge e, contestualmente, l’Investitore

corrisponderà al Socio Fondatore il prezzo per l'acquisizione della Partecipazione

del Socio Fondatore, quale risultante nella Comunicazione di Trasferimento.

Il Socio Fondatore ha diritto adArt. 12

un’opzione irrevocabile di vendita della

Partecipazione del Socio Fondatore nei

confronti dell’Investitore (l’“Opzione di

Vendita”), ai termini e alle condizioni di

cui al presente Articolo 12.

L’Opzione di Vendita potrà essere esercitata dal Socio Fondatore dopo scadenza del

Periodo di Lock-up ed entro i cinque anni successivi, e subordinatamente al

perfezionamento, dopo la scadenza del Periodo di Lock-up, del rifinanziamento del debito

della Società (ai fini del presente Articolo 12, il “Periodo di Esercizio”), ed

esclusivamente in un’unica soluzione e per l’intera Partecipazione del Socio Fondatore, a

mezzo di comunicazione scritta all’Investitore.

Ai fini dell’esercizio dell’Opzione di Vendita, il Socio Fondatore dovrà inviare durante il

Periodo di Esercizio una comunicazione scritta con lettera raccomandata a.r. e/o PEC



all’Investitore, dichiarando la propria intenzione di esercitare l’Opzione di Vendita

(“Comunicazione di Esercizio dell’Opzione di Vendita”).

Il prezzo della compravendita dell'intera Partecipazione detenuta dal Socio Fondatore a

seguito dell'esercizio dell'Opzione di Vendita sarà pari ad un importo corrispondente al

Fair Market Value della stessa, come calcolato, in caso di mancato accordo tra l’Investitore

e il Socio Fondatore, da (i) una delle seguenti Società di revisione di reputazione

internazionale: KPMG S.p.A., Pricewaterhouse Coopers S.p.A., Ernst & Young S.p.A., Ria

Grant Thornton S.p.A.– purché abbia il requisito dell’indipendenza, nominata di comune

accordo scritto dall’Investitore e dal Socio Fondatore, o (ii) qualora l’Investitore e il Socio

Fondatore non siano in grado di trovare tale accordo entro 15 Giorni Lavorativi dalla

richiesta di uno di essi, o qualora l’esperto concordemente nominato non possa o non

intenda accettare il mandato, un’altra delle suddette Società di revisione internazionali, o,

qualora nessuna di esse accetti l’incarico, un’altra primaria Società di revisione

internazionale che – avendo il requisito dell’indipendenza – sia scelta e nominata per

iscritto quale esperto dal Presidente dell’Ordine dei Dottori Commercialisti di Milano, su

richiesta scritta dell’Investitore e/o del Soci Fondatore, dopo aver consentito a questi ultimi

di esprimere la loro opinione al riguardo (la Società di revisione, come sopra selezionata, di

seguito l’ “Esperto”) . Il calcolo dell’Esperto sarà effettuato ai sensi dell'articolo 1349,

primo comma, c.c., e la relativa determinazione (che dovrà essere fornita e comunicata per

iscritto all’ Socio Fondatore e all’Investitore entro 30 Giorni Lavorativi dalla

Comunicazione di Esercizio dell’Opzione di Vendita) sarà vincolante per il Socio

Fondatore e l’Investitore.

Il trasferimento della Partecipazione detenuta dal Socio Fondatore e il pagamento del

relativo prezzo dovranno avvenire entro 45 (quarantacinque) Giorni Lavorativi dal

ricevimento da parte dell’Investitore della comunicazione dell’Esperto di cui al precedente



paragrafo (o, ove applicabile, dall’accordo tra l’Investitore e il Socio Fondatore in merito al

Fair Market Value dell'intera Partecipazione detenuta dal Socio Fondatore a seguito

dell'esercizio dell'Opzione di Vendita).

Il Socio Fondatore cedente garantirà all’Investitore la piena e libera proprietà della

Partecipazione da trasferirsi a seguito dell’esercizio della Opzione di Vendita e tale

Partecipazione sarà Trasferita libera da Vincoli.

Le obbligazioni previste dal presente Articolo 12 sono inderogabili e non vi si applicano le

norme di cui agli artt. 1467 e 1468 c.c.

L’Investitore ha diritto ad unaArt. 13

un’opzione irrevocabile di acquisto della

Partecipazione del Socio Fondatore nei

confronti dell’Investitore (l’“Opzione di

Acquisto”), ai termini e alle condizioni

di cui al presente Articolo 13.

Ai fini dell’esercizio dell’Opzione di Acquisto, l’Investitore dovrà inviare durante il

Periodo di Esercizio una comunicazione scritta con lettera raccomandata a.r. e/o PEC al

Socio Fondatore, dichiarando la propria intenzione di esercitare l’Opzione di Acquisto

(“Comunicazione di Esercizio dell’Opzione di Acquisto”).

Il prezzo della compravendita dell'intera Partecipazione detenuta dal Socio Fondatore a

seguito dell'esercizio dell'Opzione di Acquisto sarà pari ad un importo corrispondente al

Fair Market Value della stessa come calcolato, come calcolato, in caso di mancato accordo

tra l’Investitore e il Socio Fondatore,  dall'Esperto, ai sensi dell'articolo 1349, primo

comma, c.c., la cui determinazione (che dovrà essere fornita entro 30 Giorni Lavorativi

dalla Comunicazione di Esercizio dell’Opzione di Vendita) sarà vincolante per il Socio

Fondatore e l’Investitore.



L’Investitore potrà a suo insindacabile giudizio accettare la determinazione del Fair Market

Value della Partecipazione da parte dell’Esperto o revocare la comunicazione di esercizio

dell’Opzione di Acquisto entro 30 (trenta) Giorni Lavorativi dalla comunicazione

dell’Esperto, fermo restando che in caso di revoca sosterrà a proprio carico i costi

dell’Esperto.

Il trasferimento della Partecipazione detenuta dal Socio Fondatore e il pagamento del

relativo prezzo dovranno avvenire entro 45 (quarantacinque) Giorni Lavorativi dalla

accettazione da parte dell’Investitore della comunicazione dell’Esperto con indicazione del

prezzo della Partecipazione al Fair Market Value (o, ove applicabile, dall’accordo tra

l’Investitore e il Socio Fondatore in merito al Fair Market Value dell'intera Partecipazione

detenuta dal Socio Fondatore a seguito dell'esercizio dell'Opzione di Acquisto).

Il Socio Fondatore garantirà all’Investitore la piena e libera proprietà della Partecipazione

da trasferirsi a seguito dell’esercizio della Opzione di Acquisto e tale Partecipazione sarà

Trasferita libera da Vincoli.

Le obbligazioni previste dal presente Articolo 13 sono inderogabili e non vi si applicano le

norme di cui agli artt. 1467 e 1468 c.c.

Qualora l’Investitore ovvero il SocioArt. 14

Fondatore (ai fini del presente Articolo

14, anche il “Socio Cedente”) riceva da

un terzo indipendente e in buona fede (il

“Terzo Offerente”) un’offerta

vincolante per l’acquisto di tutta o parte

della propria Partecipazione, il Socio

Fondatore ovvero l’Investitore avrà il

diritto di chiedere al Socio Cedente che il



Terzo Offerente acquisti anche una quota

corrispondente della Partecipazione dal

Socio Fondatore ovvero dall’Investitore

stesso a quel momento detenuta, in

applicazione di quanto disposto nel

presente Articolo 14, ai medesimi

termini ed alle medesime condizioni (il

“Diritto di Co-vendita”).

Il Diritto di Co-vendita è regolato dai termini e dalle condizioni qui di seguito indicati:

prima di dare esecuzione al relativo atto di trasferimento, il Socio Cedente dovrà(a)

informarne il Socio Fondatore ovvero l’Investitore con lettera raccomandata a.r.

e/o PEC (la “Comunicazione di Vendita”) indicando, a pena di invalidità della

Comunicazione di Vendita, (a) il/i nome/i del Terzo Offerente e ogni altra

informazione necessaria per l’identificazione dello/degli stesso/i, (b) l’ammontare

e la forma di corrispettivo e delle relative modalità di pagamento, nonché (c) gli

altri termini e condizioni pattuiti col Terzo Offerente sulla base dei quali il Socio

Cedente è disposto ad effettuare il trasferimento, in tutto o in parte, della propria

Partecipazione;

una volta ricevuta la Comunicazione di Vendita, il Socio Fondatore ovvero(b)

l’Investitore avrà la facoltà di esercitare il Diritto di Co-vendita mediante lettera

raccomandata a.r. e/o PEC da inviare al Socio Cedente ai sensi delle disposizioni

che seguono entro 15 Giorni Lavorativi dal ricevimento di Comunicazione di

Vendita, completa delle informazioni necessarie;

il Socio Cedente dovrà far sì che il Terzo Offerente acquisti, unitamente alla(c)

Partecipazione del Socio Cedente oggetto di offerta, nei medesimi termini e alle



medesime condizioni pattuiti, anche la quota corrispondente della Partecipazione

del Socio Fondatore ovvero dell’Investitore che abbia esercitato il Diritto di

Co-vendita;

nel caso in cui, successivamente all’esercizio del Diritto di Co-vendita, il Terzo(d)

Offerente si rifiuti di acquistare anche la corrispondente quota della Partecipazione

del Socio Fondatore ovvero dell’Investitore, nessuna vendita potrà essere

perfezionata.

Qualora (i) l’Investitore riceva da unArt. 15

Terzo Offerente un’Offerta per l’acquisto

di tutta la propria Partecipazione, e (ii)

l’Investitore intenda accettare l’Offerta

del Terzo Offerente, l’Investitore avrà il

diritto di pretendere che il Socio

Fondatore trasferisca allo stesso Terzo

Offerente l’intera Partecipazione

detenuta dal Socio Fondatore ai

medesimi termini ed alle medesime

condizioni pattuiti fra il Terzo Offerente

e l’Investitore (l’“Obbligo di

Co-vendita”), purché il prezzo offerto

sia non inferiore al Fair Market Value ai

sensi dell’articolo 2473, terzo comma,

c.c. (come eventualmente calcolato

dall’Esperto, qualora richiesto dal Socio



Fondatore, la cui determinazione sarà

vincolante per le Parti).

L’Obbligo di Co-vendita è regolato dai termini e dalle condizioni qui di seguito indicati:

l’Investitore dovrà dare comunicazione al Socio Fondatore della propria(a)

intenzione di esercitare il diritto di cui al precedente paragrafo mediante lettera

raccomandata a.r. e/o PEC nella quale dovranno essere indicati, a pena di

invalidità della stessa, (a) il/i nome/i del Terzo Offerente e ogni altra

informazione necessaria per l’identificazione dello/degli stesso/i, (b)

l’ammontare e la forma di corrispettivo e delle relative modalità di pagamento,

nonché (c) gli altri termini e condizioni della cessione;

il Socio Fondatore sarà tenuto a vendere al Terzo Offerente la totalità della(b)

propria Partecipazione ai medesimi termini e alle medesime condizioni pattuiti

tra il Terzo Offerente e l’Investitore.

In caso di esercizio dell’Obbligo di Co-vendita, l’Investitore, ove richiesto dal Socio

Fondatore, farà del proprio meglio affinché l’Offerta del Terzo Offerente contempli anche

la facoltà del Socio Fondatore di re-investire nella Società.

I soci decidono sulle materie riservateArt. 16

alla loro competenza dalla legge, dal

presente Statuto, nonché sugli argomenti

che uno o più amministratori o tanti soci

che rappresentano almeno un terzo del

capitale sociale sottopongono alla loro

approvazione.

In ogni caso, sono riservate alla competenza dei soci:



l’approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili, salvo eventuali diritti aglia)

utili spettanti a singoli soci ex art. 2468, comma 3 del codice civile;

la nomina degli amministratori, salvo eventuali diritti di nomina spettanti ai singolib)

soci ex art. 2468, comma 3 del codice civile;

la nomina nei casi previsti dalla legge dei sindaci e del presidente del collegioc)

sindacale o del revisore e la loro revoca;

le modificazioni dello Statuto;d)

la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazionee)

dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;

la determinazione del compenso degli amministratori, dei sindaci e del revisore, sef)

non è stabilito nell’atto costitutivo;

lo scioglimento della Società, la fissazione del numero dei liquidatori, la lorog)

nomina ed i loro poteri;

l’emissione di titoli di debito;h)

Le decisioni dei soci possono essere adottate, oltre che con il metodo assembleare, anche

con il metodo del consenso espresso per iscritto.

Tale metodo prevede che ciascun socio ha facoltà di inviare una proposta all'organo

amministrativo (nella persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione), che dovrà

darne comunicazione agli altri soci a mezzo raccomandata o altro idoneo mezzo di

comunicazione; i soci entro i tre giorni successivi alla comunicazione dovranno trasmettere

alla società una dichiarazione di consenso o di diniego.

La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico documento che abbia

riportato il voto favorevole delle maggioranze identiche a quelle che sarebbero richieste, in

conformità a quanto di seguito indicato nel presente Articolo 16, nel caso in cui la relativa

decisione dovesse essere adottata dall’assemblea dei soci della Società.



Il procedimento di acquisizione del consenso espresso per iscritto non è soggetto a

particolari vincoli, purché sia assicurato a ciascun socio il diritto di partecipazione alla

decisione ed alla adeguata preventiva informazione dell'argomento oggetto della decisione.

L’assemblea dei soci della Società delibera con le maggioranze previste dalla legge, fatto

salvo quanto previsto nel paragrafo successivo.

Le decisioni/deliberazioni aventi ad oggetto le materie di seguito indicate potranno essere

validamente assunte dall’assemblea dei soci (in qualsiasi delle sue convocazioni) con le

maggioranze previste dalla legge e con il voto favorevole del Socio Fondatore:

(i) operazioni di trasformazione, fusione, scissione, con l’esclusione, tuttavia, della

fusione per incorporazione della Società nell’Investitore (o viceversa nel caso di

fusione inversa);

(ii) aumenti o riduzioni del capitale sociale, con l’esclusione tuttavia:

(1) degli aumenti di capitale eseguiti al Fair Market Value;

(2) degli aumenti o riduzioni di capitale effettuati nelle circostanze descritte

negli articoli 2482-bis/2482-ter c.c. o 2446/2447 c.c., a seconda dei casi, e

comunque fino alla ricostituzione del capitale originario della Società; e

(3) degli aumenti di capitale necessari per prevenire qualsiasi (i) imminente

procedura pre-fallimentare o dichiarazione di fallimento, o (ii) violazione

dei “covenant finanziari” previsti da finanziamenti con soggetti terzi che

comportino un’“evento di default” ai sensi di tali finanziamenti;

(iii) qualsivoglia modifica dello Statuto idonea a pregiudicare in misura significativa i

diritti di governance riconosciuti al Socio Fondatore ai sensi del presente Statuto;

(iv) messa in liquidazione della Società.

Con riferimento alle materie indicate nel presente Articolo 16 sub d) ed e), e in tutti gli altri

casi espressamente previsti dalla legge o dal presente Statuto, oppure quando lo richiedono



uno o più amministratori o un numero di soci che rappresentino almeno 1/3 (un terzo) del

capitale sociale, le decisioni dei soci debbono essere adottate mediante deliberazione

assembleare nel rispetto del metodo collegiale.

L'assemblea è convocata dall'organoArt. 17

amministrativo o dal Presidente del

Consiglio di Amministrazione nella sede

sociale o altrove purché in Italia o nel

territorio di un altro stato membro

dell'Unione Europea, dandone

comunicazione a tutti i soci all'indirizzo

risultante dal libro dei soci, ove istituito

oppure, in mancanza, dal Registro delle

Imprese competente e, se nominati, al

sindaco unico o ai componenti effettivi

del Collegio Sindacale e al revisore.

L'avviso di convocazione deve essere

spedito otto giorni o, se spedito

successivamente, ricevuto almeno cinque

giorni prima di quello fissato per

l'adunanza e deve contenere il giorno, il

luogo, l'ora e l'elenco delle materie da

trattare.

Possono intervenire all'assemblea coloro che risultino legittimati ai sensi di legge e del

presente Statuto, previa esibizione di documenti comprovanti il loro status di socio.



I soci possono farsi rappresentare in assemblea da chiunque, anche non socio, mediante

delega scritta che deve essere conservata dalla Società; nella delega deve essere specificato

il nome del rappresentante con l'indicazione di eventuali facoltà e limiti di subdelega.

La delega può essere conferita entro i limiti previsti dall'art. 2372 cod. civ.

L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, ovvero, in

mancanza, da persona indicata dai soci rappresentanti la maggioranza del capitale.

L'assemblea nomina un segretario, l'assistenza del quale non è necessaria quando il verbale

è redatto da un Notaio.

Le assemblee possono tenersi anche per teleconferenza o videoconferenza a condizione che

tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito seguire le discussioni ed

intervenire in tempo reale alla trattazione.

Le deliberazioni dell’assemblea legalmente adottate obbligano tutti i soci, ancorché non

intervenuti o dissenzienti.

La Società è amministrata, da unArt. 18

Consiglio di Amministrazione, composto

da 3 (tre) o 5 (cinque) membri, secondo

quanto determinato con decisione

dell’assemblea dei soci della Società, che

saranno nominati come segue:

a) ove il Consiglio di Amministrazione sia composto da 3 (tre) membri: 2 (due) di

essi saranno designati dall’Investitore e 1 (uno) membri sarà designato dal Socio

Fondatore;

b) ove il Consiglio di Amministrazione sia composto da 5 (cinque) membri: 4

(quattro) di essi saranno designati dall’Investitore e 1 (uno) membri saranno

designati dal Socio Fondatore.



Si applica agli amministratori il divieto di concorrenza di cui all'articolo 2390 c.c.

In caso di cessazione per qualsiasi causa dalla carica di uno dei consiglieri, il consigliere da

nominarsi in sua sostituzione dovrà essere designato nel rispetto di quanto indicato nel

presente Articolo 18.

Gli amministratori vengono elettiArt. 19

anche fra i non soci, durano in carica

fino a revoca o a rinuncia o per il periodo

di tempo che sarà stabilito dai soci

all'atto della nomina.

Il Consiglio di Amministrazione elegge il Presidente se non è stato nominato dai soci

all'atto della nomina. Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte dei suoi poteri a

uno o più consiglieri, specificando nelle relative deliberazioni le attribuzioni e le facoltà.

Nel Consiglio di amministrazione partecipano almeno una volta l’anno con funzioni

esclusivamente consultive e senza diritto di voto e su invito del Presidente o

dell’Amministratore delegato un rappresentante studenti e un docente.

Il Consiglio di Amministrazione siArt. 20

raduna, anche in luogo diverso dalla sede

sociale, purché in Italia o in uno dei

Paesi dell'Unione Europea, tutte le volte

che il Presidente lo giudichi necessario o

quando ne sia fatta richiesta scritta da

uno dei suoi membri.

La convocazione dovrà farsi mediante lettera raccomandata A.R. o mediante altro mezzo

idoneo che pervenga ai consiglieri almeno tre giorni prima della riunione stessa o, in caso

di urgenza, almeno un giorno prima della riunione.



Le riunioni possono tenersi anche per teleconferenza o videoconferenza a condizione che

tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito seguire le discussioni ed

intervenire in tempo reale alla trattazione.

Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la presenza della maggioranza

dei suoi membri.

Si riterranno comunque validamente costituite le riunioni del Consiglio di

Amministrazione, anche in difetto di formale convocazione, quando siano presenti tutti gli

amministratori, il sindaco unico o tutti i Sindaci effettivi e il revisore, se nominati.

Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con il voto favorevole della

maggioranza assoluta dei consiglieri presenti, fatta eccezione per le deliberazioni inerenti le

materie di seguito indicate, che potranno essere validamente assunte esclusivamente con il

voto favorevole dei membri designati dal Socio Fondatore:

(a) acquisti, cessioni o altri atti di disposizione di partecipazioni sociali, di aziende e/o di

rami d’azienda;

(b) operazioni con Parti Correlate qualora non eseguite a normali condizioni di mercato.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente o, in

mancanza,

dall'amministratore designato dagli intervenuti.

Le decisioni del Consiglio di Amministrazione possono essere adottate mediante

consultazione scritta ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto.

Deve essere assicurato a ciascun consigliere il diritto di partecipare alla decisione e

un’adeguata informazione. La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto, di un

unico documento ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo di decisione,

da parte della maggioranza dei consiglieri in carica. Il procedimento deve concludersi entro

10 (dieci) giorni dal suo inizio o nel diverso termine indicato nel testo della decisione. Le



decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel libro delle

decisioni degli amministratori. La relativa documentazione è conservata dalla Società. In

caso di richiesta anche di un solo Amministratore e comunque nei casi previsti dall’art.

2475, 5° comma c.c., il Consiglio di Amministrazione deve deliberare in adunanza

collegiale.

 Il Presidente del Consiglio diArt. 21

Amministrazione ha la rappresentanza

generale della Società. La rappresentanza

della Società spetta anche agli

amministratori delegati, ai direttori, agli

institori e ai procuratori, nei limiti dei

poteri loro conferiti nell'atto di nomina.

L'organo amministrativo può nominare

direttori tecnici, procuratori speciali, per

singoli atti o categorie di atti,

determinandone i poteri e i limiti.

Agli amministratori spetta il rimborsoArt. 22

delle spese sostenute per le ragioni

dell'ufficio. Gli eventuali compensi

spettanti agli amministratori sono

determinati con decisione dei soci, anche

in relazione ai particolari poteri attribuiti.

Può essere accantonata a favore degli

amministratori, nelle forme reputate

idonee, un'indennità per la risoluzione



del rapporto, da liquidarsi all'estinzione

del mandato. In caso di nomina di

consiglieri delegati, il loro compenso è

stabilito dal Consiglio di

Amministrazione al momento della

nomina.

– Il Consiglio di AmministrazioneArt. 23

provvede alla gestione della Società ed è

investito dei più ampi poteri di

amministrazione ordinaria e straordinaria

per il compimento di tutte le attività

occorrenti al raggiungimento degli scopi

sociali, che non siano per legge riservate

in modo tassativo ai soci.

- Nei casi previsti dalla legge o, in viaArt. 24

facoltativa, anche al di fuori di tali casi,

la funzione di organo di controllo di

gestione e di revisione legale dei conti è

esercitata da un Sindaco unico (revisore

legale dei conti persona fisica o Società

di revisione legale) oppure da un

Collegio Sindacale composto di tre

membri effettivi e due supplenti, secondo

quanto determinato con decisione

dell’assemblea dei soci della Società, che



provvede anche alla determinazione del

compenso spettante ai Sindaci effettivi,

in linea con gli standard di mercato.

Ove i soci decidessero di dotarsi di un Collegio Sindacale, i componenti dello stesso

saranno designati come segue:

(a) n. 2 (due) sindaci effettivi, tra cui il Presidente, e n. 1 (uno) sindaco supplente saranno

designati dall’Investitore;

(b) n. 1 (uno) sindaco effettivo e n. 1 (uno) sindaco supplente saranno designati dal Socio

Fondatore.

In caso di cessazione per qualsiasi causa dalla carica di uno dei sindaci, il sindaco da

nominarsi in sua sostituzione dovrà essere designato nel rispetto di quanto sopra indicato.

Le riunioni del Collegio Sindacale possono tenersi anche per teleconferenza o

videoconferenza.

Per quanto non previsto in ordine al funzionamento del Collegio Sindacale, si applicano le

norme in materia di S.p.A. I Sindaci restano in carica per tre esercizi con scadenza alla data

dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio

dell'incarico e sono rieleggibili.

Il Sindaco unico o il Collegio Sindacale assumono i doveri, i poteri e le funzioni previsti

dagli articoli 2403 e 2403 bis cod. civ.

Anche al di fuori dei casi di nomina obbligatoria del Sindaco unico o del Collegio

Sindacale, ai sensi dell'art. 2477 cod. civ., i soci possono, in alternativa alla loro facoltà di

demandare la funzione di revisione all'organo di controllo (Sindaco unico o Collegio

Sindacale), nominare un revisore legale (persona fisica o Società di revisione), scelto fra gli

iscritti nell'apposito registro.



Il revisore legale ha la medesima durata in carica del Sindaco unico o del Collegio

Sindacale ed ha le funzioni, competenze e poteri previsti per legge.

L'esercizio sociale si chiude il 31Art. 25

agosto di ogni anno.

L'assemblea deve essere convocata per l'approvazione del bilancio entro centoventi giorni

dalla chiusura dell'esercizio sociale o entro centoottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio

sociale qualora la Società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato o ciò sia

richiesto dalla struttura e dall'oggetto della Società. In quest'ultimo caso, gli amministratori

devono segnalare nella relazione sulla gestione (o nella nota integrativa in caso di bilancio

redatto in forma abbreviata) le ragioni della dilazione.

Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato, dedotto il cinque per cento per la riserva

legale,

verranno distribuiti o accantonati secondo quanto stabilito dai soci nella decisione di

approvazione del bilancio.

- Il socio può recedere dalla SocietàArt. 26

nei casi previsti dalla legge.

Il socio che intende esercitare il diritto di recesso deve darne comunicazione all'organo

amministrativo mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento entro 15

(quindici) giorni da quello in cui è stata iscritta nel registro delle imprese la decisione dei

soci che legittima il recesso oppure, in mancanza di una decisione, dal momento in cui il

socio è comunque venuto a conoscenza del fatto che legittima il suo diritto di recesso.

L'esercizio del diritto di recesso deve essere annotato a cura dell'organo amministrativo nel

libro dei soci, ove istituito oppure, in mancanza, nel Registro delle Imprese competente.

Le Partecipazioni per le quali è esercitato il diritto di recesso non possono essere cedute.



Il socio che recede dalla Società ha diritto di ottenere, con le modalità e nei termini previsti

dalla legge, il rimborso della propria Partecipazione.

 In caso di scioglimento della SocietàArt. 27

nelle ipotesi previste dall'art. 2484 c.c.

l'assemblea dei soci determinerà le

modalità della liquidazione e nominerà

uno o più liquidatori fissandone i poteri.

 - TITOLI DI DEBITOArt. 28

La Società può emettere titoli di debito, nel rispetto delle prescrizioni dell’art. 2483 del

codice civile, con deliberazione dell’assemblea dei soci adottata con il voto favorevole dei

soci che rappresentino almeno i tre quarti del capitale sociale, verbalizzata da notaio ed

iscritta nel Registro delle Imprese.

La deliberazione di emissione dei titoli prevede le condizioni del prestito e le modalità del

rimborso.

- FUNZIONI SPECIFICHE PERArt. 29

ATTIVITÀ  DI ALTA FORMAZIONE

ARTISTICA MUSICALE

Esclusivamente per lo svolgimento di attività di alta formazione artistica musicale

autorizzata dal Miur, la Società si dota delle funzioni specifiche di seguito riportate.

Presidente: il Presidente dell’istituzione è il Presidente del Consiglio dia)

Amministrazione.

Direttore: è responsabile dell'andamento didattico, scientifico ed artisticob)

dell'istituzione e ne ha la rappresentanza legale in ordine alle collaborazioni e alle

attività svolte per conto di terzi che riguardano la didattica, la ricerca, le

sperimentazioni e la produzione. Convoca e presiede il Consiglio Accademico.



Il Direttore è nominato dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere

consultivo del Collegio dei Professori, dura in carica 3 anni dalla data di nomina

salvo revoca da parte del Consiglio di Amministrazione. Il Direttore è titolare

dell'azione disciplinare nei confronti del personale docente e degli studenti.

Responsabili Didattici: possono essere eletti quali Responsabili Didattici, i docentic)

delle discipline caratterizzanti dei seguenti dipartimenti:

Dipartimento di Composizione;฀

Dipartimento di Musica Elettronica;฀

Dipartimento di Tecnico del suono;฀

Dipartimento di Jazz;฀

Dipartimento di Popular music.฀

I singoli dipartimenti al loro interno eleggono un Responsabile Didattico.

Eventuali ulteriori Dipartimenti potranno essere istituiti, senza che sia necessaria la

modifica del presente statuto, dal Consiglio di Amministrazione.

Consulta Studenti: la Consulta Studenti può indirizzare richieste e formulared)

proposte al Direttore, al Consiglio Accademico ed al Consiglio di Amministrazione

con particolare riferimento all'organizzazione didattica, la produzione artistica e ai

servizi per gli studenti.

La Consulta Studenti viene nominata dal Direttore o da suo delegato ed è una carica

non onerosa.

La Consulta Studenti sarà così composta:

da n. 3 (tre) studenti ove siano iscritti fino a cinquecento studenti;-

da n. 5 (cinque) studenti ove siano iscritti fino a millecinquecento studenti;-

da n. 9 (nove) studenti ove siano iscritti fino a duemila studenti;-

da n. 11 (undici) studenti ove siano iscritti siano oltre duemila studenti.-



Il Consiglio di Amministrazione assicurerà, nei limiti del proprio bilancio, i mezzi

necessari allo svolgimento delle funzioni della Consulta Studenti.

La Consulta Studenti si riunisce almeno una volta all ’anno, all ’inizio dell’anno

accademico anche in modalità telematica o videoconferenza.

I membri della Consulta Studenti durano in carica 3 anni o decadono a seguito di

mancato rinnovo di iscrizione all ’anno accademico.

Rappresentante della Consulta: viene nominato a maggioranza della Consultae)

Studenti. La consulta una volta scelto il proprio rappresentante dovrà comunicare il

nominativo al Direttore.

Il Rappresentante della Consulta partecipa una volta l ’anno alle riunioni del

Consiglio Accademico e del Consiglio di Amministrazione con funzioni mere

consultive e propositive, con espressa esclusione del diritto di voto di cui all’art. 20

del presente Statuto.

Il Rappresentante della Consulta potrà essere convocato in ulteriori riunioni su

esplicita convocazione del Consiglio di Amministrazione/Consiglio

Accademico/Direttore o potrà chiedere di essere ascoltato dal Consiglio di

Amministrazione/Consiglio Accademico/Direttore per riferire su specifiche

problematiche.

Consiglio Accademico: è composto da:f)

Direttore;฀

due studenti designati dalla Consulta Studenti; e฀

dai Responsabili Didattici.฀

Il Direttore può nominare da 1 (uno) a 6 (sei) membri aggiuntivi del Consiglio

Accademico per le specifiche competenze ed esperienza sia nel settore didattico che

nel settore della produzione artistica e del mondo del lavoro, garantendo un numero



dispari di componenti, fino ad un massimo di 13 (tredici), in rapporto alle

dimensioni organizzative e finanziarie della Saint Louis.

Il Consiglio Accademico si riunisce almeno una volta l’anno. La convocazione del

Consiglio Accademico deve avvenire con comunicazione interna anche telematica

da parte del Direttore. La comunicazione che deve contenere il giorno, il luogo, l'ora

e l'elenco delle materie da trattare deve pervenire ai membri almeno cinque giorni

prima dell'adunanza.

Le riunioni possono tenersi anche per teleconferenza o videoconferenza a

condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito

seguire le discussioni ed intervenire in tempo reale alla trattazione.

Il Consiglio Accademico dura in carica tre anni che si rinnovano automaticamente

per ulteriori tre anni salvo revoca da parte del Consiglio di Amministrazione e

svolge i seguenti compiti:

propone il piano di indirizzo e la programmazione delle attività didattiche,฀

scientifiche, artistiche e di ricerca;

definisce le linee di intervento e di sviluppo della didattica, della ricerca e฀

della produzione;

delibera il regolamento didattico ed il regolamento degli studenti, sentita la฀

Consulta degli Studenti;

definisce di concerto con il Direttore i curricula delle materie di ogni corso in฀

ottemperanza agli obiettivi didattici d ’eccellenza nell ’alta formazione

richiesti dall ’istituzione;

definisce le modalità d ’attribuzione dei crediti formativi per ogni materia;฀

definisce di concerto con il Direttore le materie da superare con un esame e฀

quelle da superare tramite test e/o valutazione eseguite dal singolo docente;



definisce le caratteristiche degli esami di ingresso, degli esami di passaggio e฀

degli esami finali, sempre in ottemperanza agli obiettivi didattici d ’eccellenza

richiesti dall ’istituzione;

definisce i test e le valutazioni da applicare alle materie senza esami;฀

propone i regolamenti didattici interni;฀

propone tutte le possibili migliorie didattiche; tecniche, strumentali;฀

organizzative e strutturali ritenute necessarie o comunque auspicabili in

riferimento alle attività didattiche dei vari corsi;

propone la tipologia di alcuni corsi di formazione e di aggiornamento per il฀

corpo docente.

Tutte le proposte del Consiglio Accademico dovranno essere sottoposte

all ’approvazione del Consiglio di Amministrazione.

Collegio dei Revisori: le funzioni del Collegio dei Revisori sono svolte dal Collegiog)

Sindacale.

Nucleo di Valutazione: È costituito con delibera del Consiglio di Amministrazione,h)

è formato da tre componenti aventi competenze differenziate, di cui due scelti fra

esperti esterni, anche stranieri, di comprovata qualificazione nel campo della

valutazione e/o dell ’Alta formazione artistica musicale.

La durata dell ’incarico è di 3 anni. L ’incarico può essere rinnovato per ulteriori 3

anni salvo revoca e salvo eventuali espliciti disposti normativi riguardanti gli Istituti

privati di Alta Formazione Artistica Musicale.

Il Nucleo di Valutazione verifica la rispondenza dei risultati agli obiettivi. In

particolare:



ha compiti di valutazione dei risultati dell ’attività didattica e scientifica e del฀

funzionamento complessivo dell ’istituzione, verificando, anche mediante

analisi comparative dei costi e dei rendimenti, l ’utilizzo ottimale delle risorse;

redige una relazione annuale sulle attività e sul funzionamento฀

dell ’istituzione sulla base dei criteri generali determinati dal Comitato per la

valutazione del sistema universitario. La relazione è trasmessa al Consiglio di

Amministrazione, all’Assemblea dei Soci ed al Ministero competente;

acquisisce periodicamente, mantenendone l ’anonimato, le opinioni degli฀

studenti sulle attività didattiche, dandone conto nella relazione annuale cui

sopra.

Al Nucleo di Valutazione sarà assicurata l ’autonomia operativa, il diritto all ’accesso

ai dati ed alle informazioni necessarie, nonché la pubblicità e la diffusione degli atti

nel rispetto della normativa a tutela della riservatezza.

Collegio dei Professori: il Collegio dei Professori è formato da tutti i docenti ei)

presieduto dal Direttore e dal direttore generale (se nominato). Il Collegio dei

Professori si riunisce almeno una volta l’anno. La convocazione deve avvenire con

comunicazione interna anche telematica da parte del Direttore, deve contenere il

giorno, il luogo, l'ora e l'elenco delle materie da trattare e deve pervenire ai membri

almeno cinque giorni prima dell'adunanza.

Le riunioni possono tenersi anche per teleconferenza o videoconferenza a

condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito

seguire le discussioni ed intervenire in tempo reale alla trattazione.

Il Collegio dei Professori:

propone al Consiglio Accademico i curricula delle materie di ogni corso;฀



supporta il Consiglio Accademico nell ’individuare la tipologia degli esami di฀

ingresso, degli esami di passaggio e dell ’esame di laurea dei corsi di diploma;

supporta il Consiglio Accademico nell ’individuare i test e le valutazioni da฀

applicare alle materie senza esami dei corsi di diploma;

propone i nominativi degli studenti particolarmente meritevoli di eventuali฀

borse di studio.

Tutti i docenti incaricati della docenza al Saint Louis fanno parte del Collegio dei

Professori.

- RECLUTAMENTO DOCENTIArt. 30

PER ALTA FORMAZIONE

ARTISTICA MUSICALE

Fermo restando il personale docente già in forze alla data del presente statuto, il successivo

reclutamento di nuovi docenti per l’insegnamento delle materie dei corsi accademici di

primo e secondo livello autorizzati presso il Ministero avverrà prevalentemente attraverso

procedura pubblica di selezione.

Nei casi di chiara fama e/o di competenze specifiche di comprovata eccellenza, il

reclutamento di docente potrà avvenire per chiamata diretta da parte del Consiglio di

Amministrazione.

- COMUNICAZIONIArt. 31

Le comunicazioni da effettuare mediante PEC o raccomandata A.R. possono essere

effettuate, in forma equivalente, anche mediante raccomandata a mani consegnata a soci,

amministratori, sindaci, revisore e liquidatori e sottoscritta in calce dagli stessi per ricevuta.

 - Per quanto non espressamenteArt. 32

contemplato nel presente atto si fa

riferimento alle disposizioni di legge in



materia di Società a responsabilità

limitata.

F.TO: LORENZO CAVALAGLIO, NOTAIO (L.S.)


